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1  PREMESSA 

1.1  INTRODUZIONE 

La realizzazione di questa dodicesima edizione del bilancio sociale si propone di rispondere alle 

esigenze informative e conoscitive dei diversi portatori di interesse che non possono essere ricondotte 

alla sola dimensione economica. 

Abbiamo suddiviso i vari argomenti trattati idealmente in due parti: una in cui descriviamo la 

cooperativa in generale e lôaltra in cui raccontiamo lôanno 2019. 

Vorremmo che da questo documento emergessero alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui la 

cooperativa possa far tesoro per essere sempre di pi½ legittimata e riconosciuta dagli interlocutori 

interni ed esterni, soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attivit¨ svolte che saranno presentati 

e rendicontati in modo serio e rigoroso di anno in anno. 

Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa essere 

compreso ed apprezzato, vi auguro buona lettura. 

Il Presidente 

FRANCESCO MANZONI 

 

1.2  METODOLOGIA 

La redazione di questo bilancio sociale ¯ frutto del lavoro dell'intero Consiglio di Amministrazione e di 

alcuni responsabili e soci della cooperativa. 

Lo schema seguito ¯ quello indicato nelle linee guida del Ministero della Solidariet¨ Sociale del 24 

gennaio 2008 ed ¯ stato realizzato grazie alla collaborazione con Confcooperative. 

1.3  MODALITÀ  DI  COMUNICAZIONE 

Il presente bilancio sociale ¯ stato diffuso attraverso i seguenti canali: 

¶ Assemblea dei soci 

¶ Pubblicazione sul sito internet 

1.4  RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente bilancio sociale ¯ stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del 

Bilancio Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001, sia agli Standard 

Internazionali del GRI (Global Reporting Iniziative). 

Dal punto di vista normativo i riferimenti sono: 

¶ Decreto attuativo del Ministero della Solidariet¨ Sociale del 24/01/08 contenente le Linee 

Guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni che esercitano 

lôimpresa sociale; 
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¶ Delibera della giunta regionale della Lombardia nÁ5536/2007. 

Il presente bilancio sociale ¯ stato presentato e condiviso nellôassemblea dei soci del 24.07.2020 che 
ne ha deliberato lôapprovazione. 

2  IDENTITÀ DELLõORGANIZZAZIONE 

2.1  INFORMAZIONI GENERALI 

Di seguito viene presentata la carta dôidentit¨ dellôorganizzazione al 31/12/2019: 

 

Denominazione Il Grigio Cooperativa Sociale Onlus 

Indirizzo sede legale Corso Promessi Sposi 44 

23900 Lecco ï Lecco 

Indirizzo sede operativa e 

amministrativa 

Via Vitalba 40 

23801 Calolziocorte - Lecco   

Forma giuridica e modello di 

riferimento 

S.r.l. 

Eventuali trasformazioni avvenute nel 

tempo 

Nessuna 

Tipologia Cooperativa Sociale di Inserimento Lavorativo -  tipo B 

Iscritta al registro imprese come Impresa Agricola 

Data di costituzione 21/01/2008 

Codice Fiscale 03095770131 

P. Iva 03095770131 

N. iscrizione Albo Nazionale societ¨ 

cooperative 

A192723 

N. iscrizione Albo Regionale 

cooperative sociali 

03095770131 

N. iscrizione Albo Nazionale Gestori 

Ambientali ï sez. reg. Lombardia 

MI27049 

N. iscrizione Albo Trasportatori Conto 

Terzi 

LC9600419/E 

Telefono 0341644279 

Fax 0341644485 

E mail info@ilgrigio.org 

Sito Internet www.ilgrigio.org 

Adesione a consorzi di cooperative Consorzio Consolida Lecco 

Adesione a reti di impresa  Rete Servizi Urbani 

Adesione ad associazioni di 

Rappresentanza 

Confcooperative 

Consorzio Unioncoop 

Confcooperfidi 

Api Lecco 

Confcommercio Lecco 

mailto:info@ilgrigio.org
http://www.ilgrigio.org/
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Altre partecipazioni e quote Cooperativa Like Community 
Consorzio Forestale Lecchese 
Associazione Compagnia delle Opere 

Codice ateco 81.30.00 
Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e 
aiuole) 

22.22.00 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche 

25.61.00 Trattamento e rivestimento dei metalli 

02.10.00 Silvicoltura e altre attivit¨ forestali 

25.62.00 Lavori di meccanica generale 

27.33.00 Fabbricazione di attrezzature per cablaggio 

38.12.00 Raccolta di rifiuti pericolosi solidi e non solidi 

39.00.01 
Attivit¨ di rimozione di strutture ed elementi in amianto 
specializzata per l'edilizia 

43.39.01 Attivit¨ non specializzate di lavori edili (muratori) 

49.41.00 Trasporto di merci su strada 

52.10.10 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi 

81.21.00 Pulizia generale (non specializzata) di edifici 

93.29.90 Altre attivit¨ di intrattenimento e di divertimento nca 

96.09.01 Attivit¨ di sgombero di cantine, solai e garage 

10.73 Produzione di pasta alimentare 

56.21 Catering per eventi 
 

 

Secondo quanto riportato nello statuto, la cooperativa si propone lôistruzione e la formazione 

professionale delle persone svantaggiate o in situazione di disagio, attraverso attivit¨ lavorative, al 

fine del loro successivo inserimento in strutture lavorative esterne non protette. Le persone 

svantaggiate devono costituire almeno il 30% dei lavoratori della Cooperativa, cos³ come indicato 

nella Legge 381/91. 

La cooperativa, per perseguire gli scopi statutari, pu¸ svolgere attivit¨ diverse, agricole, industriali, 
artigianali, commerciali e di servizi, finalizzate allôinserimento lavorativo delle persone svantaggiate. 

In relazione a ci¸, la cooperativa pu¸ gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio o per conto 

terzi, le seguenti attivit¨: 

a) la prestazione di servizi, mediante lôesecuzione di lavori per conto proprio e per conto di privati 

e di enti pubblici, tanto in forma di appalto e sub appalto, quanto in economia; 

b) completamento, attraverso il montaggio di parti aggiuntive, di particolari meccanici, elettrici e 

in materiale plastico; 

c) produzione, lavorazione, commercializzazione di manufatti in genere; 

d) servizio di raccolta, trasporto, cernita e smaltimento di rifiuti speciali, tossico ï nocivi e 

pericolosi; 

e) attivit¨ di progettazione e di manutenzione del verde pubblico e privato. Conduzione di aziende 

agricole e forestali, nonch® coltivazioni ortofrutticole e/o floro vivaistiche e svolgimento di ogni attivit¨ 

connesse alla coltivazione del fondo, inclusa la possibilit¨ di commercializzare, previa conservazione, 

trasformazione e confezionamento di prodotti ottenuti da questo tipo di attivit¨; commercio allôingrosso 

e al dettaglio di piante, fiori, sementi, articoli mobili ed attrezzi da giardino, manuali, libri ed opuscoli 

in materia di giardinaggio; 

f) attivit¨ di custodia e pulizia; 
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g) attivit¨ di trasporto conto terzi di cose e trasporto di persone; 

h)  attivit¨ non specializzate di lavori edili quali piccole ristrutturazioni e manutenzioni ed altre 

piccole e generiche attivit¨ edili; imbiancature, verniciature in conto proprio ed in conto terzi; posa in 

opera di isolamenti termici per l'edilizia in genere; sgombero neve;  

i) attivit¨ di rimozione e smaltimento di cemento - amianto e realizzazione di nuove coperture ed 

ogni altro elemento attinente al tetto; 

j)  attivit¨ di sgombero di cantine, solai e garage; 

k) magazzini di custodia e deposito per conto terzi; 

l) catering e banqueting; centro cottura e confezionamento pasti anche per conto terzi; 

m) produzione e commercializzazione di pasta fresca e prodotti alimentari in genere. 

 

2.2  STORIA 
Il nome della cooperativa Il Grigio nasce dalla storia di San Giovanni Bosco e pi½ precisamente dal 
suo cane, il Grigio (ñóEl grisò in piemontese), che pi½ che un semplice animale da compagnia era un 
vero custode e protettore nella vita avventurosa del santo. La cooperativa Il Grigio nasce 
dallôevoluzione e dalla esperienza della Cooperativa Don Bosco nella ricerca di risposte innovative ed 
efficaci nellôambito lavorativo al bisogno sociale del nostro territorio, per diventare, come El gris, un 
aiuto concreto e significativo. 

Il 21 gennaio 2008 presso lo studio del Notaio Bonacina a Valmadrera nove soci costituisco la 

cooperativa Il Grigio Cooperativa Sociale Onlus. 

Il 01 luglio 2008 si d¨ avvio allôattivit¨ di cura e manutenzione aree verdi (settore ad oggi prevalente) 

e di lavorazione conto terzi (assemblaggi, montaggi). 

Il 01 ottobre 2010 si d¨ avvio allôattivit¨ di trasporto di rifiuti speciali, quali cartucce esauste e 

apparecchiature elettroniche, con lôiscrizione allôAlbo Nazionale Gestori Ambientali. Tale ramo di 

attivit¨ ¯ stato acquisito, con atto notarile del 09.09.2010, dalla Don Bosco Coop Soc Onlus. 

Il 14 novembre 2011 la cooperativa ottiene la variazione dellôiscrizione allôAlbo dei Trasportatori di 

cose conto terzi, passando da quella con limitazione a trasporti con veicoli con massa inferiore a 1,5 

ton a quella senza limitazione. 

Nel corso del 2012 si da avvio alle opere di ristrutturazione della sede di Calolziocorte per trasformare 

una parte del laboratorio destinato alle lavorazioni conto terzi in un magazzino di deposito per beni 

alimentari e in uno spazio per un centro cottura/pastificio. I lavori saranno ultimati nel 2013 per la parte 

riguardante il deposito dei beni alimentari, per il resto nel 2014. A novembre 2013 le prime consegne 

per conto della Fondazione Caritas Ambrosiana di generi alimentari ai centri di ascolto appartenenti 

alla zona Pastorale III. 

Dal 17 gennaio 2013 la cooperativa ¯ iscritta allôalbo gestori Ambientali nella categoria 10 A classe E, 

ottenendo cos³ lôautorizzazione ad esercitare lôattivit¨ di bonifica di beni contenenti amianto in matrice 

compatta. Si consolida pertanto il settore di piccoli interventi edili con la specializzazione nella 

rimozione di coperture in fibre di amianto e la successiva ricopertura. 

Dal 3 ottobre 2013 risulta iscritta anche nella sezione speciale del registro imprese di Lecco con 

qualifica di impresa agricola. 
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Il 23 settembre 2013 un grave lutto colpisce la nostra realt¨ con la morte improvvisa di Stefano 

Panzeri, uno dei soci fondatori e anima della cooperativa. Il dolore per la perdita inaspettata, 

lôincredulit¨ di fronte alla morte di un caro amico e compagno di viaggio sono sentimenti che 

costantemente si uniscono e si confondono al desiderio di proseguire nel suo nome lôimpresa 

ñcooperativaò, per far si che si continui a portare avanti ci¸ in cui lui fortemente credeva. 

Nel 2014 si concludo i lavori di ristrutturazione di parte del capannone con la posa in opera di uno 

spazio dedicato a centro cottura e laboratorio per la produzione di pasta fresca. Il 12.09.2014 ̄ stato 

modificato lo statuto con l'aggiornamento dell'oggetto sociale e l'inserimento delle nuove attivit¨ 

produttive e si d ̈avvio ufficiale al settore alimentare. Nasce cos³ il pasTETOficio, dedicato a Stefano, 

conosciuto da tutti con il diminutivo di ñTetoò.  

Il 15 dicembre 2015 viene costituita una societ¨ cooperativa sociale, la Like Community, insieme a 

altre otto realt¨ (2 cooperative di tipo B, 1 consorzio, 1 Fondazione, 4 cooperative di tipo A). Tale 

cooperativa si propone, nellôambito dellôoggetto sociale, di fornire agli associati beni e servizi utili allo 

svolgimento delle attivit¨ delle imprese socie, ivi compreso il reperimento diretto o indiretto di 

commesse ed occasioni di lavoro, operando in campo socio-assistenziale-sanitario ed educativo ed 

in attivit¨ connesse finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, istituendo 

un'organizzazione comune degli associati al fine di coordinare e/o svolgere alcune fasi delle rispettive 

imprese. 

Il 18 febbraio 2016 viene formalizzato un contratto di rete con unôaltra cooperativa sociale e due 

imprese profit. La rete di imprese ha denominazione ñRete Servizi Urbaniò che si pone come obiettivi, 

tra gli altri: ñquelli di rafforzare ed estendere lôazione commerciale anche attraverso la realizzazione 

di nuove sinergie, con la possibilit¨ di conquistare o penetrare maggiormente altri mercati e nuovi 

settori; partecipare a gare di appalto pubbliche e private; rafforzare le proprie strutture operative 

attraverso una razionale suddivisione delle competenze, riducendo al contempo la necessit¨ di 

rivolgersi a terzi per particolari fasi produttive ed organizzativeò.  

Nel 2018 la cooperativa partecipa attivamente, attraverso un suo rappresentante, al COI Centro di 

Open Innovation promosso dal Consorzio Consolida insieme ad altri rappresentanti di cooperative 

aderenti al consorzio e si avvia in modo pi½ sistematico i lavori con le altre cooperative di tipo b 

cercando di individuare strategie comuni per sostenere e innovare il servizio di inserimento lavorativo.  

Il 28 febbraio 2019 viene costituita una societ¨ cooperativa sociale, Girasole, insieme a altre 2 

consorzi, 4 cooperative, 1 associazione, 1 associazione di 26 comuni dellôambito distrettuale di Lecco. 

Lôimpresa sociale ¯ costituita allôesito della procedura di gara a doppio oggetto bandita dal Comune 

di Lecco con lôobiettivo di individuare i soci privati, imprese sociali ed enti del terzo settore, cui affidare 

la gestione di compiti operativi concernenti i servizi sociali dei Comuni costituitisi nellôAssociazione 

denominata ñAssociazione dei Comuni Soci di Impresa Sociale Girasoleò, divenuta a sua volta socia 

di GIRASOLE. .òEô unôimpresa multi-stakeholder, uno strumento originale ed efficace per promuovere 

quello che oggi viene chiamato welfare di comunit¨, un welfare della partecipazione, della 

responsabilit¨ di tutti, soggetti pubblici, del terzo settore, imprese, cittadinié nella soluzione dei 

problemi del territorio. Una risorsa per immaginare un territorio vivo e vivace1ò 

 

 

                                                 
1 Dal Bilancio Sociale 2019 de Impresa Sociale Consorzio Girasole Societa' Cooperativa Soc 
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2.3  M ISSIONE 

La cooperativa Il Grigio ha lo scopo di 

Ç di perseguire lôinteresse generale della comunit¨ 

Á alla promozione umana e 

Á alla integrazione sociale dei cittadini, 

Ç di procurare ed offrire occasioni di lavoro ai soci nell'espletamento del compito sociale 

Á del recupero della qualificazione umana, morale, culturale e professionale, e 

Á dell'inserimento nel lavoro di persone in condizioni di emarginazione o portatori di handicap 

e comunque dei soggetti di cui all'art. 4 della Legge 381/91 

2.4  VALORI E POLITICA  
La cooperativa fa riferimento a valori di tipo cristiano, ispirandosi in particolare allôesempio di San 
Giovanni Bosco, che, intervenendo sul disagio sociale e spirituale degli adolescenti che subivano il 
passaggio dal mondo agricolo a quello preindustriale, ha fatto dei suoi oratori luoghi di formazione 
civile, professionale e cristiana. 

La cooperativa si propone di essere una reale risposta ai bisogni di lavoro delle persone pi½ bisognose 

del territorio. 

Al centro dell'attenzione ¯ dunque l'uomo e il lavoro. 

Ogni scelta, ogni decisione ¯ dettata dalla volont¨ di creare un'impresa solida, produttiva ed efficiente 

che sia al servizio delle persone che in essa vivono e lavorano, del territorio e dellôambiente 

circostante. 

Solidariet¨, Impegno, Rispetto della persona, Priorit¨ dellôuomo sul denaro, sono i principi che alla 

base del movimento cooperativo mondiale, orientano il nostro agire quotidiano. 

2.5  IL SERVIZIO DI INSERIMENTO LAVORATIVO 
La Cooperativa Il Grigio si rivolge alle diverse aree di disagio presenti nei comuni della provincia di 
Lecco. 

Scopo del servizio di inserimento lavorativo ¯ la riacquisizione del diritto al lavoro e una reale 
integrazione nel tessuto sociale ed economico del territorio. 

Eô basato sulla personalizzazione dellôintervento attraverso lôelaborazione di un Progetto di 
Inserimento Lavorativo concordato con i servizi pubblici e privati di riferimento in cui si definiscono i 
tempi e le modalit¨ della presa in carico, le condizioni contrattuali, le verifiche, gli obiettivi finali, il tipo 
di lavoro pi½ adatto e lôoperatore di riferimento, con una costante attenzione anche al mondo extra - 
lavorativo della persona. 

Il servizio di inserimento lavorativo si svolge attraverso quattro fasi (selezione, avvio, erogazione e 
termine del servizio). 

Lôobiettivo finale ¯ che, tramite un processo di socializzazione e formazione lavorativa, in 
collaborazione con gli enti di riferimento si individui quella realt¨ lavorativa che sappia valorizzare 
quanto di positivo ¯ emerso nel percorso in cooperativa e che ciascuna persona possiede e pu¸ 
esprimere se stimolato nel modo giusto. 
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Prima fase: individuazione/segnalazione e selezione 

Nella prima fase vi ¯ la segnalazione e la selezione dei candidati che pu¸ avvenire o a seguito di 
segnalazione degli Enti specialistici o a seguito di domanda diretta del lavoratore presso la 
cooperativa. In questo ultimo caso il soggetto in situazione di svantaggio sociale, dopo aver presentato 
il proprio curriculum vitae, viene invitato a proporsi ai Servizi di competenza in modo da poter avviare 
lôeventuale inserimento in cooperativa. 

Allôente segnalante vengono richieste da parte del responsabile del settore sociale tutte quelle 
informazioni necessarie per una esaustiva presentazione della persona, opportunamente registrate 
in una scheda. La valutazione dei candidati avviene partendo dalla piena disponibilit¨ ad accogliere 
ciascun lavoratore, tenendo presente da una parte il singolo e i suoi bisogni e dallôaltra la realt¨ e gli 
equilibri gi¨ esistenti in cooperativa, in modo da scegliere chi per le proprie caratteristiche potrebbe 
meglio trarre vantaggi dallôambiente e dalle possibilit¨ di lavoro che si ¯ gi¨ in grado di offrire o che si 
possono attivare per il soggetto in esame. E' il consiglio di amministrazione che su proposta del 
responsabile del settore sociale conferma o meno la possibilit¨ di inserimento nella cooperativa nelle 
modalit¨ proposte. 

In caso di esito positivo della selezione, si concorda con il referente dellôente il colloquio con il 
candidato. 

Durante il colloquio, a cui sono presenti il responsabile del settore sociale, il referente del servizio 
inviante, i referenti dei servizi sociali eventualmente coinvolti viene illustrata lôattivit¨ della cooperativa 
e lôipotesi di progetto di inserimento. 

Seconda fase: avvio 

Se lôesito del colloquio ¯ positivo il Responsabile del settore Sociale in collaborazione con il referente 
dellôEnte segnalante si occupa della stesura del progetto personalizzato in cui definisce gli obiettivi 
del percorso formativo e le modalit¨ di raggiungimento dettagliando: tipologia di contratto, durata, 
salario, obiettivi, orario lavoro, sede e attivit¨ lavorativa. 

Il Responsabile del settore sociale illustra, durante la riunione periodica, a tutti i tutor di inserimento 
lavorativo della cooperativa indipendentemente dal settore individuato, il progetto concordato.  

Tipologie di contratto applicate 

Secondo quanto stabilito dalla normativa in vigore, in cooperativa vengono applicati due diverse 
tipologie di contratto, che descriviamo brevemente: 

 

Tirocini formativi e di orientamento o di inserimento/reinserimento  
 

La forma di contratto esposta sopra prevede la stipula di una Convenzione con la cooperativa 

da parte dei Servizi segnalanti, la predisposizione di un progetto formativo individuale che 

prevede lôacquisizione di professionalit ̈di diverso livello; la determinazione di una eventuale 

indennit¨ di frequenza che tenga conto, per i soggetti disabili, della valutazione delle capacit¨ 

e abilit¨ residue del tirocinante. 

 

Assunzione: 

¯ la forma di contratto stipulato con il lavoratore e sottoposto alle norme del CCNL delle 

cooperative sociali che prevede anchôesso la definizione di un progetto personalizzato. Il 

progetto si conclude positivamente con il raggiungimento degli obiettivi individuati. Questo 

contratto pu¸ essere preceduto da un contratto di Tirocinio Formativo. Nel progetto 
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personalizzato viene anche stabilito un eventuale salario di ingresso o di mantenimento in 

accordo con i servizi, tenendo conto della tipologia e gravit¨ di svantaggio del soggetto inserito. 

Terza fase: erogazione del servizio 

Il Servizio di Inserimento Lavorativo ¯ svolto nel settore assegnato attraverso la formazione allôattivit¨ 

lavorativa prescelta e lôesecuzione del lavoro specifico sotto la guida e lôassistenza di un tutor. Settore, 

attivit¨, tutor possono subire cambiamenti, qualora se ne manifesti la necessit¨ o lôopportunit¨ durante 

il percorso formativo - professionale, da valutare caso per caso. Eô il Responsabile del Settore Sociale 

in collaborazione con i responsabili di settore della cooperativa ed eventualmente il referente dellôente 

segnalante che definisce tale variazione. 

A cadenze previste nel progetto personalizzato di ciascuno vengono effettuate delle valutazioni di 

monitoraggio. Ciascun tutor, seguendo dei moduli di valutazione del percorso, attribuisce un 

punteggio agli indicatori individuati che vengono poi discussi e approfonditi durante la riunione 

periodica. 

Durante il percorso si prevedono inoltre incontri con il referente dellôEnte segnalante e il lavoratore di 

restituzione dei contenuti della valutazione effettuata dal responsabile del Settore Sociale in 

collaborazione con lôEquipe di Inserimento. 

Quarta fase: termine servizio di inserimento 

Il Progetto si ritiene concluso quando, in accordo con lôente segnalante, si ritiene la persona pronta 

ad affrontare il mondo del lavoro in un ambiente non protetto. Tale decisione avviene in concomitanza 

di due fattori, da una parte il raggiungimento per il lavoratore degli obiettivi fissati nel progetto e una 

valutazione positiva del suo percorso e dallôaltra la disponibilit¨ di aziende del territorio di inserire la 

persona nel proprio organico (negli ultimi anni tale opportunit¨ si ¯ ridotta notevolmente). La ricerca 

dellôazienda adatta alla persona, alle sue capacit¨ e attitudini viene effettuata in base alle nostre 

indicazioni dal servizio inviante in collaborazione con il Servizio per il Collocamento Disabili della 

provincia di Lecco. Lôaffiancamento nellôazienda avviene per opera dei servizi e solo se richiesto con 

la nostra collaborazione. 

In alcuni casi si deve riconoscere per¸ che non ¯ possibile collocare allôesterno tutti i soggetti che 

hanno effettuato positivamente il proprio percorso. 

Vi pu¸ essere pertanto allôinterno della cooperativa un numero limitato di soggetti che restano in carico 

a tempo indeterminato. 

La dimissione dal servizio pu¸ avvenire anche al verificarsi di altri specifici eventi o richieste, quali: 

richiesta del lavoratore, richiesta della famiglia, in caso di minori, o decisione di non idoneit¨ da parte 

della Cooperativa. 

2.1  LE FASCE DEBOLI 
Ormai da anni sono aumentate notevolmente da parte dei servizi le richieste di inserimento di persone 

che hanno perso il lavoro e che si trovano in una situazione di disagio, economico e sociale 

(svantaggio questo non ñcertificatoò secondo l'art 4 della legge 381/91). Lôobiettivo ¯ quello di offrire 

unôoccasione lavorativa che sia fonte di un reddito, anche minimo, ma dignitoso. Gli interventi su tali 

percorsi pertanto si focalizzano sulla necessit¨ di creare per la persona inserita una rete di sostegno 
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che le permetta di affrontare il momento di crisi. Il servizio anche per questa tipologia di inserimento 

viene svolto secondo le stesse modalit¨ descritte nei paragrafi precedenti anche se con le opportune 

calibrature. 

3  GOVERNO E STRATEGIE 

3.1  LõORGANIZZAZIONE INTERNA E I PROCESSI DECISIONALI 

Lôassemblea dei soci, costituita al 31.12.2019 da n. 26 soci di cui 14 lavoratori, 1 lavoratore e 

sovventore, 10 volontari, 1 sovventore, ¯ lôorgano guida e delinea la visione, la missione della 

cooperativa e gli orientamenti strategici cui devono sottostare tutti gli organismi inferiori sia politici che 

operativi. 

Ha eletto nel corso dellôassemblea per lôapprovazione del bilancio 2016 il nuovo consiglio di 

amministrazione che terminer¨ il suo mandato al 31.12.2019.  

Nel corso del 2019 un consigliere ha dato le dimissioni per motivi personali; durante lôassemblea dei 

soci si ¯ scelto di non procedere alla sostituzione del consigliere dimissionario di ridurre il numero dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione da 9 a 8 

Nella Tabella 1 vengono schematizzate alcune informazioni rispetto agli amministratori della 

cooperativa. 

Il mandato fondamentale che ha assunto, in prosecuzione con lo scorso anno, ̄ stato quello di dover 

definire le linee di sostegno e sviluppo delle attivit¨ della cooperativa rinnovando lôattenzione alle 

nuove forme di collaborazione con altri attori del privato sociale, di guidare un processo di 

riorganizzazione e ottimizzazione delle risorse interne, di sostenere un percorso di innovazione 

complessiva. 

Il CdA della cooperativa nellôanno 2019 si ¯ riunito formalmente 10 volte e la partecipazione media ¯ 

stata del 99%. Gli argomenti trattati hanno riguardato lôesame di ammissione a soci lavoratori e 

volontari, le prospettive di sviluppo della cooperativa, lôassunzione di personale, modifiche contrattuali, 

incarichi ai sensi del dlsg. 81, richieste anticipi TFR e congedi, le aperture di linee di credito, lôutilizzo 

di contributi. Per ci¸ che riguarda i processi che regolamentano l'attivit¨ di direzione e coordinamento, 

ruolo fondamentale ¯ rappresentato dal direttore della cooperativa che coordina e supervisiona le 

attivit¨ produttive della cooperativa in stretta collaborazione con i responsabili e coordinatori dei diversi 

settori: amministrazione, verde, alimentare, trasporto rifiuti speciali. Con ciascuno di essi vi sono stati 

incontri periodici volti alla programmazione con unôattenzione al medio periodo e alle indicazioni del 

cda. Non sono stati fatti incontri comuni tra i responsabili e coordinatori dei settori produttivi, salvo la 

partecipazione del responsabile amministrativo, vista la trasversalit¨ della sua funzione, ad alcuni 

incontri.  

 

Nome e cognome Carica Altri dati 

Francesco Manzoni 
Presidente dal 13/06/2011 al 31/12/2019 

(tre mandati) 

socio lavoratore dal 01/07/2008 

consigliere dal 21/01/2008 al 31/12/2010 
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Amalia Morano 
Componente dal 21/01/2008 al 

31/12/2019 (quattro mandati) 
socio lavoratore dal 01/07/2008 

Silvano Ferrari 
Componente dal 21/01/2008 al 

31/12/2019 (quattro mandati) 

socio lavoratore dal 01/07/2008 al 

31/03/2010. Dal 01/04/2010 socio 

volontario 

Aldo Valsecchi 
Componente dal 21/10/2013 al 

31/12/2019 (tre mandati) 

Socio sovventore dal 06/08/2012; socio 

lavoratore dal 01/09/2013 

Diego Crippa 
Componente dal 29/05/2014 al 

31/12/2019 
socio volontario dal 01/07/2008 

Rusconi Antiniska 
Componente dal 27/05/2016 al 

31/12/2019 
socio lavoratore dal 09/09/2009 

Totis Lorenzo 
Componente dal 09/06/2017 al 

31/12/2019 
socio lavoratore dal 08/04/2013 

Manzoni Massimiliano 
Componente dal 09/06/2017 al 

31/12/2019 
socio lavoratore dal 20/05/2015 

TABELLA 1ð COMPONENTI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Eô stato confermato anche per il 2019 il modello di gestione del settore sociale con gli incontri periodici 

(mensili) con lôEquipe di Inserimento lavorativo (Tabella 2). Nel 2019 si ¯ riunita 5 volte, in media con 

cadenza bimestrale, con incontri volti sia a valutare i singoli percorsi lavorativi, secondo lo 

scadenziario delle valutazioni definito in ciascun progetto, sia a confrontarsi sulle modalit¨ di 

svolgimento del proprio ruolo di tutor.  Le riunioni avvengono la sera, fuori orario lavorativo. 

 

Nome e cognome  Funzioni Ricoperte nellôequipe di inserimento 

Francesco Manzoni Responsabile Settore Sociale 

Amalia Morano Tutor per inserimenti lavorativi 

Silvano Ferrari Tutor per inserimenti lavorativi 

Antiniska Rusconi Tutor per inserimenti lavorativi 

Manzoni Massimiliano Tutor per inserimenti lavorativi 

Isaac Mensah Tutor per inserimenti lavorativi 

TABELLA 2 -  COMPONENTI DELLõEQUIPE DI INSERIMENTO LAVORATIVO 201 9 

3.2  LõORGANIGRAMMA 

La struttura organizzativa della cooperativa al 31/12/2019 si pu¸ quindi illustrare nellôorganigramma 

raffigurato in Figura 1 a pag 14. 

3.3  STRATEGIE E OBIETTIVI 
La strategia adottata nel corso di questi anni dalla cooperativa punta ad aumentare la capacit¨ di 

offrire occasioni di lavoro trasformandole in vere opportunit¨ di reinserimento nel tessuto sociale. La 
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volont¨ ¯ quella di proporsi in pi½ ambiti che abbiano per¸ un legame tra loro in virt½ di una 

ottimizzazione di risorse economiche ed umane. La scelta quindi di sviluppare una determinata area 

¯ guidata dalla volont¨ di creare una uniformit¨ complessiva e di puntare a quei mercati di nicchia, 

dove la peculiarit¨ dellôessere impresa sociale pu¸ risultare vincente. 

Strategie e obiettivi anno 2019 

Rispetto agli obiettivi propostosi nello scorso anno diamo di seguito un breve report di quanto 

raggiunto 

- Sviluppare il settore alimentare con attenzione particolare alla promozione di progetti innovativi e 
allôincremento della rete vendita ï parzialmente raggiunto: sono stati avviati collaborazioni con agenti 
di vendita, progettato una collaborazione di filiera agro alimentare con altre due cooperative, si ¯ 
rivisitato il logo e la comunicazione del brand 

- Ricercare nuovi mercati per il settore della manutenzione e cura del verde: raggiunto ï avviate 
interessanti interlocuzioni su progetti per la riqualificazione di sentieri urbani di montagna in 
collaborazione con fondazioni e enti pubblici 

- Sviluppare e sostenere il ramo di recupero dei generi alimentari: ampliato il numero di persone 
impegnate; definita un ruolo attivo da parte della cooperativa nel recupero delle eccedenze (presenza 
quotidiana presso lôortomercato di Milano) 

- Sviluppare e sostener il processo di digitalizzazione della cooperativa: parzialmente raggiunto. 
Ottenuto il contributo a valere su un bando digitalizzazione della camera di commercio si ¯ completata 
la digitalizzazione nel campo della prenotazione pasti nel settore alimentare. 

Strategie e obiettivi anno 2020 

- Affrontare nel modo migliore la crisi post Covid-19 con una riorganizzazione dei diversi settori e lo 
studio di nuove modalit¨ dii vendita dei propri servizi 

 



 

FIGURA 1  ð ORGANIGRAMMA AL 31/12/201 9   

ASSEMBLEA SOCIMORANO AMALIA, MANZONI FRANCESCO, FERRARI SILVANO, CRIPPA DIEGO, SINATRA SALVATORE RICCARDO, VALSECCHI SERENA, 
FRIGERIO MARIO, MAZZOLENI FELICE, PANZERI GIOVANNI, MILANI GIOVANNII, RUSCONI ANTINISKA, MENSAH ISAAC, TOTIS 
LORENZO, REGAZZONI MARIA GRAZIA, RIPAMONTI MATTEO, VALSECCHI ALDO, MANZONI MASSIMILIANO, BALOSSI LUCA, POZZOLI 
RENATO, SALINI MATTEO, BELLINI CHRISTIAN, SHEHU LUAN, CROPANESE LUIGI, MAGLIA SERGIO, TAGLIAFERRI ELISA, SPREAFICO 
LAURA

Consiglio di Amministrazione

Francesco Manzoni Amalia Morano Silvano Ferrari 
Aldo Valsecchi Diego Crippa Rusconi Antiniska Totis 
Lorenzo Manzoni Massimiliano

Direzione

Francesco Manzoni

Settore 
Manutenzione Aree 
Verdi

Manzoni Massimiliano- Resp. Tecnico

Elisa Tagliaferri - Referente Gestionale

Caposquadra

Isaac Mensah, 
Manzoni Massimiliano

Settore Alimentare

Francesco Manzoni

Pastificio/Centro 
cottura/Catering

Francesco Manzoni/Christian 
Bellini Bonfanti Davide

Logistica Magazzino 
Deposito Alimentare

Lorenzo Totis

Settore Trasporto 
Rifiuti Speciali

Lorenzo Totis

Settore 
Amministrativo

Amalia Morano; 
Antiniska Rusconi

Settore Socaile

Francesco 
Manzoni

Tutor Inserimenti

Amalia Morano; 
Antiniska Rusconi; 
Silvano Ferrari; 
Massimiliano 
Manzoni, Isaac 
Mensah



 

4  ATTIVITÀ SVOLTE 

Le attivit¨ svolte nel corso del 2019 sono state sia di tipo produttivo / lavorativo sia di tipo sociale. 

Riportiamo di seguito una breve descrizione di tutte le attivit¨. 

 

4.1  ATTIVITÀ PRODUTTIVE FINALIZZATE ALLõINSERIMENTO 

Settore Ambiente: 

AREA VERDE: manutenzione e cura di aree verdi comunali e private 

Per il 2019 i ricavi del settore hanno rappresentato il 45% di quelli complessivo della cooperativa (49% 
nello scorso anno). Il 49% del fatturato ¯ rivolto a enti pubblici, il 23% a aziende del mercato profit, il 
13% ad aziende del mondo no profit e il resto a privati. Il numero totale dei clienti ¯ 129 (aumentato 

di 19 unit¨ rispetto allo scorso anno) (Tabella 3). Rispetto al 2018 si registra un incremento del 

fatturato di circa un punto percentuale. 

¢Lth[hDL! /[L9b¢9 wL/!±L нлмф ƴΦ ŎƭƛŜƴǘƛ 

tǳōōƭƛŎƻ ϵ          ннлΦфнф ф 

tǊƛǾŀǘƻ  ϵ             ссΦрлт рф 

tǊƛǾŀǘƻ ƴƻ ǇǊƻŦƛǘ  ϵ            рфΦлтт мм 

!ȊƛŜƴŘŀ   
ϵ           млнΦмум  
 

рл 

¢h¢![9  ϵ          ппуΦсфп мнф 

TABELLA 3 -  T IPOLOGIA CLIENTELA SETTORE VERDE ANNO 201 9 

 

GRAFICO 1  ð FATTURATO VERDE 201 8  ð 201 9  SUDDIVISO PER TIPOLOGIA DI CLIENTE 

Dei 9 contratti con i clienti pubblici, n. 1 ̄  una convenzioni ex art 5 della legge 381/91 (come 
per il 2018), n. 6 sono affidamento a seguito di aggiudicazione con gara pubblica, n. 2 in 

fatturato 2019

fatturato 2018
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general contractor con il Consorzio Consolida (co-progettazione). Due contratti (quelli in 
coprogettazione con il consorzio - comune di Lecco e Lario Reti Holding) rappresentano 
rispettivamente il 38% e 41% del fatturato con ente pubblico. 

Nel 2019 sono stati seguiti n. 11 percorsi di inserimento. 

Anche nel 2019 non registriamo grossi cambiamenti sulla variet¨ dei servizi offerti che si 
assestano sulla manutenzione generica e potature e abbattimenti (Grafico 2).  

 

 

GRAFICO 2  ð T IPOLOGIA INTERVENTI AREA VERDE ANNI 201 8- 201 9 

Nel corso del 2019 sono stati realizzati grazie al contributo di Fondazione Comunitaria del 
Lecchese e la collaborazione di enti pubblici di importanti progetti di riqualifica di aree urbane: 

- Presso Comune di Olginate: riqualificazione del bioparco e della strada alzaia dellôAdda 
(aree che appartengono allôambito di Parco Naturale e rivestono interesse naturalistico-pae-
sistico) 
- Presso Comune Di Bosisio Parini: riqualificazione di un sentiero che collega la loc. Vallog-
gia con la Cappella ñMort di dossò 

Area Trasporti rifiuti speciali: raccolta programmata e non di rifiuti speciali da ufficio 
quali toner e materiale elettronico 

Descrizione dellôattivit¨ 

Lôattivit¨ principale del trasporto conto terzi ¯ quella di trasporto di rifiuti speciali. 

Nasce a ottobre 2010 con lôacquisizione del ramo di azienda della Don Bosco Coop 

Soc Onlus. Con lôiscrizione allôAlbo Nazionale Gestori Ambientali possiamo 

trasportare rifiuti speciali garantendo sicurezza nelle procedure di recupero e 

smaltimento di tali tipologie di rifiuti. 
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Aderiamo al progetto Ri.Ca.Ri.Ca. proposto da Consorzio Farsi Prossimo di Milano 

in collaborazione con WWF Lombardia, Legambiente e la Regione Lombardia come 

ente patrocinante, che si propone la trasformazione di rifiuti in nuove risorse, la tutela 

ambientale, in linea con le normative in merito al riciclaggio dei rifiuti, la creazione 

di nuovi posti di lavoro nellôambito della cooperazione sociale e non profit, il 

finanziamento di progetti Caritas tramite parte dei proventi della raccolta. Nel 

concreto offriamo un servizio (programmato o su chiamata) di raccolta di cartucce 

per stampanti laser e a getto di inchiostro, che verranno poi conferite a un centro 

specializzato nel recupero e nel riciclaggio. Dal 2013 lôautorizzazione in nostro 

possesso a trasportare rifiuti pericolosi ci ha permesso di ottenere anche 

lôautorizzazione a trasportare i rifiuti ñamiantoò di nostra produzione, attribuendo un 

significativo valore aggiunto ai nostri servizi   

Obiettivi 

La creazione di occasioni lavorative per almeno due persone. 

Commenti 

Il valore del fatturato realizzato in questa specifica attivit¨ ¯ circa il 5%. Il 86% del 

fatturato proviene da aziende e studi professionali, il 12% dal privato no profit 

(Tabella 4) 

TIPOLOGIA CLIENTE fatturato 2019 n. clienti 

Pubblico  û            800 3 

Privato   

Privato no profit û            6.586 18 

Azienda û            44.327 412 

TOTALE û             51.713  433 

TABELLA 4  -  T IPOLOGIA CLIENTELA SETTORE òTRASPORTOó ANNO 201 9 

 

Servizio di sgomberi, pulizia locali e piccoli interventi di manutenzione 

 

Descrizione dellôattivit¨ 

Sono stati eseguiti lavori di traslochi, sgomberi e pulizia locali, su richiesta di privati, 

un servizio continuativo di pulizia cortile per unôazienda privata e un lavoro 

stagionale di pulizia di griglie di aereazione presso lôospedale di Lecco. Questôultimo 

servizio viene svolto per una societ¨ privata che gestisce alcune attivit¨ di 

manutenzione presso il presidio ospedaliero. Una squadra composta da due 

persone in un periodo concordato nellôanno (di solito febbraio-marzo) ha il compito 

di pulire con appostiti aspiratori tutte le griglie di aereazione presenti nel presidio 

(stanze, uffici, hall). Si tratta di circa 5.000 griglie. Solo questo servizio prevede un 

contratto di durata triennale. 

Obiettivi 

Offrire unôoccasione lavorativo alle fasce pi½ deboli. Integrare i diversi servizi del 

settore edile e trasporto rifiuti speciali. 
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Commenti 

Il valore del fatturato di questa attivit¨ ¯ stato del 24% dellôarea dei ñtrasporti rifiuti 

speciali, pulizie e varieò 

 

Lavorazioni conto terzi 

 

Descrizione dellôattivit¨ 

Con lôanno 2019 si ¯ concluso lôattivit¨ di assemblaggio e confezionamento. Abbiamo lavorato 

solo per i primi mesi dellôanno con un fatturato di 9.230. In Tabella 5 il trend degli ultimi quattro 

anni. 

 
 

2016 2017 2018 2019 

Cliente n. 1  ϵ уΦрпр   ϵ фΦлмм  ϵ уΦмлф ϵ мΦппо 

Cliente n. 2  ϵ нΦттм   ϵ нлΦрфф ϵ нпΦтмм ϵ тΦтнн 

Cliente n. 3  ϵ уΦтфм   ϵ млΦолр  ϵ ----  

Cliente n. 4  ϵ офΦмлф   ϵ млΦонр ϵ 133  

Cliente n. 5  ϵ мсс     

Cliente n. 6  ϵ мнΦутн     

Cliente n. 7 e vari  ϵ π     ϵ нуπ    ϵΦ мΦуул ϵΦ ср 

TOTALE  ϵ тнΦнрп   ϵ рлΦнсу  ϵΦ опΦуоо ϵ фΦнол 

TABELLA 5  -  FATTURATO LAVORAZIONI C/ TO TERZI 201 6 - 201 9  

Settore Alimentare 

Eô il nuovo settore della cooperativa il cui sviluppo ¯ stato sostenuto dalla Fondazione Caritas e dalla 

Fondazione Cariplo (progetto La via della pasta conclusosi nel marzo del 2015). Nel 2019 ha 

complessivamente fatturato il 46% del fatturato complessivo della cooperativa.  

Nel 2019 sono stati seguiti n. 8 percorsi di inserimento. 
Il 45% del fatturato ¯ rivolto a aziende del mercato profit, il 34% ad aziende del mondo no profit e il 

resto a privati. Non abbiamo indicato il numero totale dei clienti in quanto per lôattivit¨ del pastificio 

non ¯ stato possibile rilevati il numero di clienti (Tabella 6). 

 

TIPOLOGIA 
CLIENTE 

fatturato 2019 

Pubblico  ϵ         0   

Privato  ϵ    снΦмнл  

Privato no profit  ϵ  ммтΦпрс  

Azienda ϵ  мрнΦтот 

TOTALE ϵ         332.314 

TABELLA 6  ð T IPOLOGIA CLIENTELA SETTORE ALIMENTARE ANNO 201 9 

Il settore alimentare registra la pi½ alta percentuale di variazione in positivo. 
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  fatturato 2019 fatturato 2018 

Catering  ú    89.141,91   ú  156.464,18  

Centro Cottura - Pasti  ú  201.189,80   ú  126.329,94  

Centro Cottura Solidale  ú    44.000,00   ú    16.723,93  

Pastificio e Gastronomia  ú    59.666,17   ú    59.315,39  

Deposito  ú    45.081,96   ú    45.081,97  

TOTALE  ϵ  пофΦлтфΣуп   ϵ  плоΦфмрΣпм  
 

TABELLA 7  -  FATTURATO "ALIMENTARE"  SUDDIVISO PER TIPOLOGIA 201 8- 201 9  

 

Servizio di Catering 

Descrizione dellôattivit¨ 

Nel corso del 2019 abbiamo effettuato n. 137 servizi di catering (coffe break aperitivi 
e banqueting) per n. 50 committenti 

Obiettivi 
Sviluppare e integrare il settore alimentare attraverso la diversificazione dellôofferta.  

 

Commenti 
Il valore del fatturato realizzato in questa specifica attivit¨ ¯ circa il 19% dellôintero 
settore alimentare. 

 

Pastificio e centro Cottura ñtradizionaleò 

Descrizione dellôattivit¨ 

Prevede la produzione di pasta fresca (ravioli, gnocchi) e la preparazione di piatti 
pronti. Nel corso del 2019 i nostri principali clienti sono stati sia privati cittadini, sia 
aziende del mondo profit (negozi di macelleria, gastronomia, societ¨ di catering) e 
realt¨ del no profit. Sono attivi inoltre contratti per il servizio di preparazione e 
consegna pasti per aziende, cooperative sociali e una scuola (cfpp) 

Obiettivi 
Sviluppare e integrare il settore alimentare attraverso la diversificazione dellôofferta. 
Offrire spazi lavorativi anche protetti. 

 

Commenti 
Il valore del fatturato realizzato in questa specifica attivit¨ ¯ circa il 55% dellôintero 
settore alimentare. 

 

Servizio di Deposito e logistica di beni alimentari 

 

Descrizione dellôattivit¨ 

Prende vita nel 2012 con un progetto di collaborazione con Caritas Ambrosiana. 

Offriamo una gestione integrata dei servizi di rifornimento, stoccaggio, 

confezionamento e distribuzione dei beni alimentari di prima necessit¨ destinati agli 

indigenti della Diocesi. I nostri principali interlocutori sono i centri di Ascolto della 
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diocesi di Milano. Anche nel corso del 2019 ̄  stata servita la zona III della Diocesi 

di Milano. I centri di ascolto mensilmente richiedono tipologia e quantit¨ dei beni di 

cui hanno bisogno per la successiva distribuzione. Il nostro referente del servizio 

provvede a contattare i fornitori per lôacquisto dei beni necessari al prezzo pi½ 

conveniente; quindi viene preparata la merce che verr¨ consegnata ai diversi centri. 

Sono state servite n. 35 realt¨, di cui 29 tra centri di ascolto e parrocchie, con 169 

consegne.  

Obiettivi 

Creare occasioni di lavoro; aumentare il radicamento sul territorio attraverso il lavori 

in rete con altre realt¨ no profit e del volontariato; contribuire alla lotta contro le 

povert¨. 

Commenti 

Il valore del fatturato realizzato in questa specifica attivit¨ ¯ circa il 10% dellôintero 

settore alimentare.  

Centro Cottura solidale  

 

Descrizione dellôattivit¨ 

 

Avviata nel maggio 2015 con la lavorazione delle eccedenze alimentari provenienti 

da EXPO, ha visto una prima strutturazione nel corso del 2016. Lôidea ¯ quella di 

ñrecuperareò attraverso processi di cottura e lavorazione tutti quei prodotti cosiddetti 

ñfreschiò non pi½ vendibili sul mercato perch® prossimi alla scadenza o 

esteticamente non conformi agli standard definiti dal cliente. Nel 2019 ci si ¯ 

focalizzati sul recupero dei prodotti in eccedenza derivanti dal mercato generale di 

Milano (societ¨ Sogemi). Complessivamente, sono state lavorate e ridistribuiti al 

Refettorio Ambrosiano ed ad alcune comunit¨ 64 q.li di generi alimentari che 

altrimenti sarebbero stati buttati 

Obiettivi 

Creare occasioni di lavoro; aumentare il radicamento sul territorio attraverso il lavori 

in rete con altre realt¨ no profit e del volontariato; contribuire alla lotta contro le 

povert¨, diffondere una cultura contro lo spreco  

 

Commenti 

Il valore del fatturato realizzato in questa specifica attivit¨ ¯ circa il 10% del fatturato 

del dellôintero settore alimentare.  

4.2  ATTIVITÀ SOCIALE 
Nel corso del 2019 sono stati avviati n.15 nuovi percorsi di inserimento lavorativo, n. 11 si sono 
conclusi (Tabella 8). 

Anche per il 2019, i percorsi avviati hanno avuto come obiettivo sia quello di offrire un mezzo di 
sostentamento tramite una reale occupazione lavorativa per le nuove povert¨ emergenti, sia quello 
pi½ tradizionale, di offrire un contesto di risocializzazione e di acquisizione di capacit¨ lavorative. 



  

"ÉÌÁÎÃÉÏ 3ÏÃÉÁÌÅ ςπρω 0ÁÇÉÎÁ 21  

In relazione agli obiettivi prefissati si pu¸ concludere che i percorsi hanno avuto un esito positivo. 

Il 70% dei contratti applicati per i nuovi inserimenti ¯ stato il contratto di lavoro subordinato. 

 

2019 31/12/2018 + assunti  - cessati  31/12/2019 Esiti  

Borsa La-
voro  

2 4 5 1 n. 3 trasformati in assunzione; n. 1 termine 
percorso; n. 1 dimissioni volontarie 

Tirocinio  0 2 1 1 tirocinio scolastico 

Dipendenti  5 9 5 9  n. 1 non idoneo, n. 4 termine percorso, 

TOTALE 7 15 11 11   

TABELLA 8  ð ESITI PERCORSI DI INSERIMENTO LAVORATIVO ANNO 2019  

Tra i contratti applicati, Grafico 3, abbiamo indicato anche questôanno quello di ñsocio volontarioò. 
Sono presenti infatti nella nostra compagine persone che pur avendo concluso il percorso di 
inserimento per raggiunta et¨ pensionabile o perch® inseriti in realt¨ aziendali esterne, sono rimaste 
legate alla cooperativa e chi con presenza quotidiana chi con presenza saltuaria trascorre il tempo 
libero nella nostra realt¨. 

 

 

GRAFICO 3  ð T IPOLOGIA DI RAPPORTO DI LAVORO CON I SOGGETTI SVANTAGGIATI ð ANNO 201 9 

Rispetto agli anni precedenti (Grafico 4) si mantiene il rapporto di inserimento tra i diversi tipi di 
svantaggio  
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GRAFICO 4ð T IPOLOGIE DI SVANTAGGIO ANNI 201 7  -  201 9  

Il servizio di inserimento lavorativo, anche per il 2019, ¯ stato svolto secondo unôaccezione molto 
ampia, individuando come finalit¨ ultima quella di offrire strumenti e situazioni utili al soggetto perch® 
possa trovare un proprio equilibrio allôinterno dellôambito lavorativo che abbia ricadute positive anche 
sulla sfera privata e sociale. 

Per cui gli interventi sono di tre tipi: 

1. socializzazione 

2. formazione e affiancamento al lavoro 

3. sostegno e supporto extra lavorativo 

Per socializzazione, intendiamo tutte quelle azioni rivolte a che la persona instauri e gestisca 
correttamente dei rapporti interpersonali con gli altri lavoratori della cooperativa e i clienti nel caso di 
attivit¨ che ne richieda lôinterfaccia. Per facilitare tale intervento, lôattivit¨ lavorativa ¯ stata strutturata 
in modo da condividere tre momenti di pausa: due di dieci minuti ciascuna (la mattina e il pomeriggio) 
e una di unôora e mezza (pausa pranzo). Questo permette al lavoratore in inserimento 

- di mettersi in relazione con lôaltro non solo con le modalit¨ tipiche di unôattivit¨ lavorativa, 

- di creare una rete di conoscenze pi½ ampia di quella di appartenenza. 

Tutto ci¸ contribuisce in termini positivi e significativi alla formazione della persona. 

Per formazione e affiancamento al lavoro intendiamo sia lôattivit¨ diretta svolta da parte del tutor di 

addestramento allôattivit¨ specifica, sia lôaccompagnamento durante la giornata lavorativa. Il soggetto 

svantaggiato ¯ inserito nei diversi settori della cooperativa in base al proprio progetto personalizzato, 

e svolge lôattivit¨ lavorativa con gli altri lavoratori della cooperativa. Eô compito del tutor che in quel 

momento lavora con lui, fare in modo che lôattivit¨ venga svolta secondo quanto stabilito dal proprio 

responsabile di settore. 

Lôintervento di sostegno e supporto extra lavorativo fa riferimento invece a tutte quelle azioni che 
per lo pi½ i responsabili della cooperativa, ma in molti casi anche altri soci, svolgono a titolo gratuito, 
occupando molte volte il proprio tempo extra lavorativo, rispondendo ai pi½ svariati bisogni della 
persona. 

Nel 2019 essenzialmente le attivit¨ sono state: 
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- sostegno e supporto al disbrigo di pratiche amministrative, 

- sostegno e supporto per interventi di piccola manutenzione domestica, 

- sostegno e supporto per accompagnamento a visite mediche e specialistiche 

Anche per il 2019 non sono stati rilevate il numero di ore dedicati a questi interventi. Ci¸ che si pu¸ 
evidenziare per¸ ¯ la valenza qualitativa degli stessi, che fanno della cooperativa agli occhi di molte 
persone una famiglia. 
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5  RELAZIONE SOCIALE 

Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi interni ritenuti fondamentali 
almeno per quanto riguarda lôattuale edizione del bilancio sociale. 

5.1  PORTATORI DI INTERESSI 
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Riportiamo nella tabella la natura della relazione di ogni portatore di interessi individuato: 

Portatori di interesse interni 
 Tipologia di relazione 

Assemblea dei soci Coinvolgimento e sostegno lavorativo, condivisione di 
strategie; 

Soci lavoratori Rapporto lavorativo; 

Soci lavoratori svantaggiati Rapporto lavorativo e di sostegno; 

Soci volontari Coinvolgimento e sostegno lavorativo; 

Soci sovventori Coinvolgimento e sostegno finanziario 

Lavoratori non soci Rapporto lavorativo; 

Lavoratori svantaggiati non soci Rapporto lavorativo e di sostegno. 

Stagisti, servizio civile, borse lavoro ecc. Rapporto lavorativo 

 

  

Portatori di interesse esterni 
 Tipologia di relazione 

Altre cooperative sociali Collaborazione lavorativa e di condivisione di strategie 

Consorzi territoriali Condivisione di strategie; 

Associazione di rappresentanza Collaborazione lavorativa e di condivisione di strategie 

Istituzioni locali Collaborazione lavorativa; 

Committenti/ Clienti Collaborazione lavorativa 

Fornitori Collaborazione lavorativa 
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5.2  LA BASE SOCIALE 

Le categorie dei soci previste dallo statuto sono: 

- soci prestatori: vale a dire persone fisiche che possiedono i necessari requisiti tecnico professionali 

e svolgono la loro attivit¨ lavorativa per il raggiungimento degli scopi sociali, mettendo a disposizione 

le proprie capacit¨ professionali, in rapporto allo stato di attivit¨ ed al volume di lavoro disponibile. I 

soci prestatori partecipano ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione; 

compatibilmente con il loro stato soggettivo sono soci prestatori anche i lavoratori svantaggiati, cui 

sono destinate le attivit¨ della cooperativa stessa, ai sensi della L. 381/91; 

- soci volontari: persone fisiche che prestano la loro attivit¨ gratuitamente, esclusivamente per fini 

di solidariet¨ ai sensi e per gli effetti della L. 381/91; 

- soci appartenenti alla categoria speciale: possono essere ammessi, in ragione dellôinteresse al 

loro inserimento nellôimpresa o al fine di completare la loro formazione, soggetti in grado di contribuire 

al raggiungimento degli scopi sociali. La durata dellôappartenenza del socio a tale categoria speciale 

viene fissata dallôorgano amministrativo al momento dellôammissione e comunque per un termine non 

superiore a cinque anni. I soci appartenenti alla categoria speciale, pur non potendo essere eletti, per 

tutto il periodo di permanenza nella categoria in parola, nellôorgano amministrativo della cooperativa, 

sono ammessi a godere di tutti gli altri diritti riconosciuti ai soci e sono soggetti ai medesimi obblighi; 

- soci sovventori: possono essere ammessi alla cooperativa i soci sovventori. I conferimenti dei 

sovventori costituiscono il fondo per il potenziamento aziendale. I conferimenti stessi possono avere 

ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quote trasferibili. 

 

 

GRAFICO 5  -  LA BASE SOCIALE NEL TEMPO 
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Nel 2019 la base sociale ha registrato lôingresso di tre soci lavoratori (Tabella 9) 

 

 Soci al 31/12/2018 Soci ammessi 

2019 

Recesso soci 

2019 

Decadenza escl. 

soci 2019 

Soci al 31/12/2019 

n. soci lavoratori 11 (+ n.1socio 

sovv.) 

3 0  14 (+ n.1socio sovv.) 

n. soci volontari 10 0 0  10 

n. soci sovventori 2 (di cui n. 1 anche 

socio lav) 

0   2 (di cui n. 1 anche socio 

lav) 

TABELLA 9  -  SOCI AMMESSI ED ESCLUSI ANNO 201 9 

 

I soci volontari, accompagnano la vita della cooperativa ciascuno con le proprie caratteristiche, 
capacit¨ e disponibilit¨ (il 50% ¯ in pensione), alcuni facendo della nostra realt¨ una ñseconda casaò. 

Le quote di capitale sociale hanno valore di ú. 50,00. Negli ultimi anni la distribuzione delle quote ¯ 
rimasto pressoch® invariato (Grafico 6). 

 

 

GRAFICO 6  -  D ISTRIBUZIONE QUOTE CAPITALE SOCIALE ANNI 201 6 - 201 9 

5.3  I  LAVORATORI 
Come gi¨ illustrato nellôenunciazione dei valori della cooperativa, viviamo il lavoro come 
unôopportunit¨ per elevare la qualit¨ della vita di ciascuno, dal punto di vista economico, sociale e 
personale. 

Ciascun lavoratore nello scegliere di lavorare in cooperativa, pu¸ vivere questa esperienza in tre modi: 

come unôopportunit¨ per rispondere a una necessit¨ strettamente lavorativa, in modo da avere 
assicurata una entrata economica; 

come unôoccasione per conoscere e apprezzare la diversit¨ dellôaltro, attraverso il lavoro quotidiano 
svolto con seriet¨, disponibilit¨ e umilt¨; 

come una risposta concreta al bisogno di voler spendere bene la propria vita, attraverso lôimpegno 
costante a sostenere la sfida di una realt¨ economica e sociale qual ¯ la cooperativa. 
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Riteniamo importanti tutte e tre queste modalit¨ e non crediamo che alcune siano unicamente ad 
appannaggio dei lavoratori normodotati o viceversa di quelli ñsvantaggiatiò. Lôobiettivo ¯ naturalmente 
quello di creare quelle condizioni di apertura e attenzione in modo da aumentare il numero dei soci 
ñconsapevoliò e desiderosi di portare avanti la nostra impresa sociale. 

Nella ricerca e nella selezione del personale si seguono i seguenti criteri: 

- nel caso di ricerca di manodopera generica, per lo svolgimento di attivit¨ produttive che non 
richiedono particolari capacit¨ professionali, la priorit¨ viene data a chi si trova nelle condizioni 
economiche e sociali pi½ critiche; il contratto ¯ a tempo determinato; 

- nel caso di ricerca di professionalit¨ specifiche, la selezione avviene sia dal punto di vista 
professionale sia dal punto di vista motivazionale, cercando di individuare quelle persone che possano 
diventare parte attiva e integrante della struttura della cooperativa; il contratto ¯ inizialmente a tempo 
determinato, per poi trasformarsi in tempo indeterminato; 

- nel caso di inserimenti lavorativi, la selezione avviene dopo segnalazione da parte della provincia di 
Lecco ï Servizio Collocamento Disabili e Fasce deboli o dallôAgenzia Mestieri del Consorzio 
Consolida di Lecco. In relazione al tipo di svantaggio presentato, alle commesse lavorative presenti 
in cooperativa, e al progetto personalizzato ipotizzato viene effettuata la scelta. Anche in questo caso 
la durata del contratto ¯ a tempo determinato. 

Al 31.12.2019 la cooperativa contava 29 lavoratori, di cui 15 soci (di cui 1 anche sovventore). I 
lavoratori con progetto di inserimento erano 10, di cui svantaggiati ai sensi della legge 381/91 8. 
Quattro  di essi erano soci. Al 31.12.2019 erano attivi anche due progetti di tirocini e/o borse lavoro. 

Nel corso del 2019 hanno avuto un rapporto di lavoro con la cooperativa 52 persone (Tabella 10) con 
una presenza media a tempo pieno pari a circa 32 unit¨, di cui il 31% lavoratori svantaggiati o 
appartenenti alle fasce deboli (Grafico 7). 

 

  Lavoratori 
Ordinari  

Lavoratori 
Svantaggiati 
(381) + Fasce 
Deboli  

Borse La-
voro  

Tirocini  Totale 
Persone  

 
Numero delle persone operanti in cooperativa 

2019 
28 14 5 5 52,00 

TOTALE PERSONE IMPIEGATE           

Media persone presenti 201 9 17,16 10,08 1,89 3,50 32,63 

Media presenze tempo pieno 1 9 16,42 9,59 1,43 3,36 30,79 

TABELLA 10  ð PERSONE OPERANTI IN COOPERATIVA ANNO 201 9 
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GRAFICO 7  ð MEDIA PRESENZE ANNO 201 9 

In termini di UNITA LAVORATIVE ANNUE, nel 2019 la nostra cooperativa ¯ aumentata a 25 unit¨ 
(Tabella 11)  

 

 2019 2018 2017 2016 

TOTALE ULA MASCHI 19,78 17.35 20.60 25.54 

TOTALE ULA FEMMINE 5,57 4.63 4.31 4.17 

TOTALE ULA 25,34 21,98 24,91 29,71 

TABELLA 11  ð ULA 201 6  - 201 9  

Lôandamento occupazionale nel corso dellôanno ¯ indicato nella Tabella 12. 

 

 31/12/2018 + assunti - cessati 31/12/2019 

Normodotato Socio 11 2 2 11 

Svantaggiato/Fasce deboli Socio 1 3 0 4 

Normodotato Non Socio 5 12 9 8 

Svantaggiato/Fasce deboli Non Socio 4 6 4 6 

TOTALE 21 23 15 29 

TABELLA 12  ð ANDAMENTO OCCUPAZIONALE ð ANNO 2019  

Vi ¯ stato rispetto al 31 dicembre del 2018 un incremento complessiva di n. 8 unit¨. 

Nel 2019 abbiamo registrato il ___% di ore di assenza rispetto a quelle lavorabili (Tabella 13), contro 
il 18% del 2018. (Grafico 8). 

 

 

Lavoratori Ordinari
52%

Lavoratori Svantaggiati 
(381) + Fasce Deboli

31%

Borse Lavoro
6%

Tirocinii
11%



  

"ÉÌÁÎÃÉÏ 3ÏÃÉÁÌÅ ςπρω 0ÁÇÉÎÁ 29  

 
2019 TOT.ORE  

LAVORATE  
TOT.ORE 
ASSENZA 

ORE  
LAVORABILI  

PERCEN-
TUALE 
ASSENZA 

 
Normodotati        27.193,50      2.310,50    30.151,00  7,66% 

 
A richio + adulti          2.469,00         256,00      2.378,00  10,77% 

 
Svantaggiati 

(381)  
       14.000,50      1.582,50    15.656,00  10,11% 

  
       43.663,00      4.149,00    48.185,00  8,61% 

 

TABELLA 13  -  ORE LAVORATE ANNO 201 8 

 

 

GRAFICO 8  -  CLASSIFICAZIONE ORE DI ASSENZA 201 8 - 201 9 

Nel 2019 le ore di assenza sono dovute per il 21,5% per malattia e infortunio. (Grafico 9). 

 

GRAFICO 9  ð CLASSIFICAZIONE ORE DI ASSENZA ANNO 201 9 
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I lavoratori coinvolti in corsi di formazione nel 2019 sono stati 27 di cui 12 soci. Nella Tabella 14 vi ¯ il 
dettaglio con indicazione della durata complessiva in ore (totale per il 2018: 288) e lôente erogatore  

 

Titolo Corso Ente erogatore Ore com-
plessive 

Aggiornamento addetti squadra antincendio Consorzio Consolida 11 

Aggiornamento annuale RLS Consorzio Consolida 4 

Formazione/Aggiornamento HACCP ex Reg. CE n. 
852/2004  

Sq Solution, Studio Ares, Fonda-
zione San Carlo, CAT Unione 
Lecco 

26 

Aggiornamento per addetti alla squadra di primo soc-
corso 

Consorzio Consolida 20 

Corso GDPR Privacy : Mantenimento Di Un Sistema 
Aziendale Conforme Alla Normativa Europea In 
Tema Di Protezione Dei Dati  

Api lecco 3 

Corso Motosega Consorzio Consolida 56 

Formazione generale sicurezza ex art 37 (d.lgs 81/08) Consorzio Consolida 20 

Formazione specifica sicurezza ex art 37 (d.lgs 81/08)  Consorzio Consolida, Fondazione 
San Carlo 

64 

La formazione manageriale per affrontare i mercati: 
settore alimentare i prodotti tipici e di qualità 

Consorzio Consolida 32 

Marketing operativo, comunicazione e organizzazione 
delle cooperative sociali tipo B 

Consorzio Consolida 60 

Operatore forestale base Consorzio Consolida 40 

Progettazione, Manutenzione E Gestione Della Sen-
tieristica 

Upp Kepp The Alps 108 

Tecnico progettista di spazi verdi - Secondo modulo Scuola Agraria del Parco Di 
Monza 

240 

 

TABELLA 14ð CORSI FORMAZIONE ANNO 201 9 

Il numero dei contratti ai tempo indeterminato al 31.12.2019 ̄ aumentato rispetto al dato al 31.12.2018 
di tre unit¨. (Grafico 10). 
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GRAFICO 10ð RAPPORTO DI LAVORO NEGLI ANNI 

In Tabella 15 abbiamo indicato lôanzianit¨ lavorativa dei lavoratori (compresi i tirocinanti e borse 

lavoro). 

Anziantità lavorativa    

< 2 anni 38 
2 - 5 anni 7 
> 5 anni 8 

TABELLA 15ð ANZIANITÀ LAVORATIVA ANNO 201 9 

Lôet¨ media dei lavoratori ¯ di 36 anni. In Tabella 16 la suddivisione per classe di et¨. 

Classe di Età   

18-25 9 

26-35 13 

36-45 11 

46-55 12 

>55 4 

     TABELLA 16ð CLASSI DI ETA LAVORATORI ANNO 201 9 

6  D IMENSIONE ECONOMICA 

Anche per lôanno 2019 abbiamo orientato le scelte imprenditoriali e aziendali nel perseguimento dello 

scopo della nostra cooperativa, che intende offrire un servizio di inserimento lavorativo attraverso lo 

svolgimento di attivit¨ produttive che 

Ç permettano un percorso di addestramento al lavoro; 

Ç offrano uno sbocco lavorativo nel mercato del lavoro; 

Ç sostengano economicamente la struttura aziendale. 

Rispetto allo scorso anno registriamo una diminuzione del fatturato, dato dalla diminuzione del settore 

catering e la chiusura del settore lavorazioni c/to terzi. 
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6.1  VALORE DELLA PRODUZIONE E COSTI 

La nostra societ¨ ha fatturato nel 2019 complessivamente ú. 1.041.371, con una leggere incremento 
rispetto allo scorso anno di circa il 6%. 

Nella Tabella 17 abbiamo suddiviso il fatturato per i diversi settori di attivit¨ e nel Grafico 11 ne 
indichiamo lôevoluzione degli ultimi tre anni. 

 

Settore  Fatturato 201 9 Fatturato 201 8 

Manutenzione aree Verde  ú 448.694 ú 443.630 

Lavorazioni c/to terzi e varie  ú 9.230 ú 34.834 

Settore  alimentare: catering, pastificio, 
deposito, centro cottura  

ú 471.584 ú 407.018 

Pulizie, Trasporti e varie  ú 68.388 ú 67.295 

Servizio di Inserimento Lavorativo  ú 43.476 ú 26.553 

TOTALE A1 ú 1.041.371 
 

ú. 978.330 

   

TABELLA 17  ï FATTURATO 2019 ï 2018 

 

GRAFICO 11  -   FATTURATO D ISTINTO PER SETTORI 201 7  -  201 9 
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Si rimanda al paragrafo 4.1 per una descrizione dei settori.  

Nel Grafico 12 abbiamo indicato la distribuzione del fatturato complessivo in base alla tipologia dei 
clienti. Rispetto allo scorso anno non vi sono variazioni significative. 

 

 

GRAFICO 12  ï TIPOLOGIA CLIENTI 2019 - 2018 

La tipologia di clienti ¯ indubbiamente legato al servizio che offriamo. Come si pu¸ notare dal Grafico 
13, il settore del verde ¯ quello che prevede il coinvolgimento di tutte e quattro le tipologie di clientela 
con una maggioranza dellôente pubblico (53%). Il settore di pulizia a trasporti ne fa da specchio, con 
il 80% di fatturato rivolto invece alle aziende. 
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GRAFICO 13  ð T IPOLOGIA CLIENTI D IVISO PER SETTORE -  201 9  

Significativo anche per il 2019 la collaborazione con il Consorzio Consolida di Lecco che attraverso 
lo strumento della co ï progettazione e lôimpresa Girasole ci ha permesso di svolgere servizi per il 
Comune di Lecco, e Lario Reti Holding (societ¨ posseduta da 86 comuni della provincia di Lecco e 
Como che gestisce distribuzione del gas, gestione ciclo idrico). Altrettanto significativa ¯ la 
collaborazione con Caritas Ambrosiana per tutto ci¸ che riguarda il deposito alimentare e il centro 
cottura solidale.  

Il 54% dei costi sostenuti, Grafico 14, riguarda il costo del personale.  

 

GRAFICO 14ð COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEI COSTI 201 7  ð 201 9 

6.2  IL PATRIMONIO E GLI INVESTIMENTI 
Il patrimonio netto ¯ passato da ú. 151.303 a 146.824 per effetto della perdita di esercizio del 2019 
 

 
 

GRAFICO 15   ð COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO 201 9 
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Il Grafico 16 mostra invece lôevoluzione degli investimenti negli ultimi tre anni.  

 

 

 

GRAFICO 16ð INVESTIMENTI 201 7  -  201 9 

La posizione debitoria della cooperativa ¯ indicata nel Grafico 17.  
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GRAFICO 17  ð COMPOSIZIONE DEBITO 201 7 - 2019  

 

6.3  D ISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO 
Nella tabella sotto riportata viene messa in evidenza la distribuzione della ricchezza economica 
prodotta: 

 

  2017 2018 2019 
 

   

Organizzazione/Impresa 

   

Utile di esercizio/perdita  ú 2.435,00 97 -ú 4.625,00 

Totale ú 2.435,00 97 -ú 4.625,00 

  
   

Enti pubblici 

   

Tasse 
   

Totale   
 
ú 0,00 

  
   

Finanziatori 

   

Finanziatori ordinari   ú        2.073,00  ú     2.041,00  ú        3.927,00  

Totale ú 2.073,00 ú.    2.041,00 ú 3.927,00 

  
   

Lavoratori 

   

Dipendenti soci  ú 322.812 ú 317.624 ú 305.649 

Dipendenti non soci  ú 164.207 ú 157.008 ú 180.740 

Svantaggiati   ú         104.246   ú       79.397   ú         128.159  

Totale ú 591.264 ú 554.029 ú 614.548 

  
   

Fornitori 
   

Fornitori di beni  ú 156.872,00 ú 176.109,00 ú 206.219,00 

Fornitori di servizi  ú 159.852,00 ú 168.830,00 ú 184.042,00 

Totale ú 316.724,00 ú 344.939,00 ú 390.261,00 

  
   

TOTALE  ú 912.496,00 ú 901.105,73 ú 1.004.111,00 

 



  

"ÉÌÁÎÃÉÏ 3ÏÃÉÁÌÅ ςπρω 0ÁÇÉÎÁ 37  

 

GRAFICO 18  ð D ISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO ANNO 201 9  

7  PROSPETTIVE FUTURE 

7.1  Prospettive cooperativa  

La diffusione epidemiologica del COVID-19 si ¯ sviluppata repentinamente ed in modo imprevisto a 

partire dal mese di febbraio 2020. Le misure restrittive attuate dal Governo hanno influenzato in modo 

significativo, in particolare i settori: manutenzione del verde, centro cottura e catering. 

Abbiamo dovuto ridimensionare la nostra attivit¨ per le misure restrittive imposte dal Governo a partire 

dai primi di Marzo 2020 e le abbiamo riprese in parte a partire da maggio (manutenzione del verde 

completo, settore alimentare parzialmente)  

La riduzione dei ricavi registrata fino al 30/04/2020 rispetto al corrispondente periodo del 2019 

ammonta a circa 30-40 mila euro pari a -14% 

Nel 2020 il risultato operativo ¯ previsto in decisa contrazione. Le disponibilit¨ finanziarie sono state 

impattate in modo significativo e abbiamo dovuto ricorrere ad un maggiore utilizzo degli affidamenti 

bancari. 

Il Governo ha varato misure di sostegno (anche a fondo perduto) che potrebbero migliorare l'impatto 

del COVID-19 sui nostri risultati e sulla liquidit¨. Stiamo verificando in che misura sia possibile fruire 

di tali benefici. Se la crisi dovesse perdurare nel 2020 la Cooperativa potrebbe registrare risultati 

negativi sia in termini economici che finanziari. Allo Stato non ¯ possibile stimare con attendibilit¨ 

l'impatto sulle nostre attivit¨, in particolare catering e centro cottura, nei prossimi mesi dell'esercizio 

2020. 
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7.2  Il futuro del bilancio sociale  

Anche per la stesura di questa edizione, ¯ stata sempre pi½ forte la consapevolezza di poter disporre 

di uno strumento molto efficace per raccontarci. 

Lôimpegno sar¨ quello di migliorare qualitativamente: nella stesura, nella descrizione dei dati offerti, 

nella ricerca di quegli indicatori in grado di descrivere al meglio e nel coinvolgimento di un numero 

maggiori di soci nella sua stesura.  


